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Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili.
 

Art. 9 
 

(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica)
 

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare al Comune di Pordenone
complessivi 420.000 euro per il triennio 2018-2020, suddivisi in ragione di 140.000
euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 per gli oneri derivanti dalla quota
associativa dovuta per la partecipazione del Comune al Consorzio universitario.
 
2. Le risorse di cui al comma 1 sono concesse ed erogate d'ufficio annualmente e
non comportano alcuna rendicontazione.
 
3. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa complessiva di 420.000
euro per il triennio 2018-2020, suddivisa in ragione di 140.000 euro per ciascuno
degli anni 2018, 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre
autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre
autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente
variazione di cui alla Tabella B relativa all'articolo 11, comma 2.
 
4. L'Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire al Comune di Gorizia le
somme necessarie a far fronte agli oneri derivanti dalla quota associativa per la
partecipazione del Comune medesimo al Consorzio per lo sviluppo del polo
universitario di Gorizia, per l'importo complessivo di 360.000 euro per il triennio 2018-
2020, suddivisi in ragione di 180.000 euro per l'anno 2018 e 90.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020.
 
5. Le risorse di cui al comma 4 sono concesse ed erogate d'ufficio annualmente e
non comportano alcuna rendicontazione.
 
6. Per le finalità previste dal comma 4 è destinata la spesa complessiva di 360.000
euro per gli anni 2018-2020, suddivisa in ragione di 180.000 euro per l'anno 2018 e
90.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 18
(Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla



corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all'articolo 11, comma 2.
 
7. Per l'anno 2018, con riferimento alle annualità pregresse concesse e non erogate
nel 2016 dalle Province di Pordenone e di Udine ai Comuni, ai sensi dell'articolo 1,
comma 28, della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008),
l'Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare l'importo complessivo di
60.040,12 euro, così ripartito: 
 
a) Comune di Sacile 15.000,04 euro;
 
b) Comune di San Vito al Tagliamento 15.000,04 euro;
 
c) Comune di Vito D'Asio 15.000,04 euro;
 
d) Comune di Villa Santina 12.040 euro;
 
e) Comune di Ravascletto 3.000 euro.
 
 
8. Per le finalità previste dal comma 7 è destinata la spesa di 60.040,12 euro per
l'anno 2018 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) -
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio
per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla
Tabella B relativa all'articolo 11, comma 2.
 
9. Per l'anno 2018, ai fini del riequilibrio dei trasferimenti a favore dei Comuni
ricadenti in territorio montano come individuati dalla deliberazione della Giunta
regionale 31 ottobre 2000, n. 3303, classificati in zona "C" e in zona "B" che hanno
centri abitati riclassificati in zona "C", con popolazione fino a 800 abitanti e superficie
montana fino a 35 chilometri quadrati, l'Amministrazione regionale prevede
un'assegnazione straordinaria, pari a complessivi 529.340 euro.
 
10. L'assegnazione di cui al comma 9 è disposta d'ufficio sulla base della
popolazione residente di ciascun Comune, in misura pari a 70 euro pro-capite.
 
11. Per le finalità previste dal comma 9 è destinata la spesa di 529.340 euro per
l'anno 2018 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) -
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli



anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B
relativa all'articolo 11, comma 2.
 
12. La Regione assegna, per l'anno 2017, a favore dei Comuni individuati nella
tabella C, allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 marzo 2017
(Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 1, comma 439, della legge 11 dicembre
2016, n. 232 (Legge di bilancio 2017)), le somme riconosciute dallo Stato, ai sensi
dell'articolo 3, comma 3, del d.p.c.m. 10 marzo 2017 per l'importo complessivo di
330.006,51 euro. A ciascun Comune individuato nella tabella C spetta, per l'anno
2017, l'importo ivi indicato nella colonna denominata "Importo complessivo da
riconoscere per ciascuno degli anni 2012-2016".
 
13. Per le finalità previste dal comma 12 è destinata la spesa di 330.006,51 euro per
l'anno 2018 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) -
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B
relativa all'articolo 11, comma 2.
 
14. A seguito del conguaglio operato dallo Stato, per l'anno 2015, in relazione
all'accantonamento dovuto dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia a favore del
bilancio statale, ai sensi dell'articolo 13, comma 17, del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei
conti pubblici), la Regione devolve a favore dei Comuni individuati nell'allegato 3 al
decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze dell'1 giugno 2016, le somme ivi previste a titolo di contributo ai sensi
dell'articolo 1, comma 9 bis, del decreto legge 24 gennaio 2015, n. 4 (Misure urgenti
in materia di esenzione IMU), con riferimento all'anno 2015, per il ristoro del minor
gettito IMU derivante dalle detrazioni IMU riconosciute per i terreni posseduti e
condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, per l'importo
complessivo pari a 150.000 euro.
 
15. Per le finalità previste dal comma 14 è destinata la spesa di 150.000 euro per
l'anno 2018 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) -
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B
relativa all'articolo 11, comma 2.
 



16. L'Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare a favore dei Comuni un
fondo per il rimborso dei minori introiti dell'ICI abitazione principale, conseguenti
all'articolo 1, comma 4, del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93 (Disposizioni urgenti
per salvaguardare il potere di acquisto delle famiglie), convertito con modifiche dalla
legge 24 luglio 2008, n. 126, pari a complessivi 222.658.884,81 euro per il triennio
2018-2020, di cui 74.219.628,27 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019, 2020.
 
17. L'Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare a favore dei Comuni un
fondo per il rimborso dei minori introiti dell'ICI per edifici di culto, conseguenti
all'articolo 2 della legge 1 agosto 2003, n. 206 (Disposizioni per il riconoscimento
della funzione sociale svolta dagli oratori e dagli enti che svolgono attività similari e
per la valorizzazione del loro ruolo), pari a complessivi 279.102,15 euro per il triennio
2018-2020, di cui 93.034,05 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019, 2020.
 
18. L'Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare a favore dei Comuni un
fondo per il rimborso dei minori introiti delle imposte per le insegne e per il canone di
pubblicità, conseguenti all'articolo 10 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Legge
finanziaria 2002), pari a complessivi 5.424.567,03 euro per il triennio 2018-2020, di
cui 1.808.189,01 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019, 2020.
 
19. Le assegnazioni di cui ai commi 16, 17 e 18 sono effettuate in misura
proporzionale ai rispettivi riparti statali del 2017 sulla base dei dati forniti dal Ministero
competente, nei confronti dei Comuni beneficiari ivi indicati.
 
20. Per le finalità previste dai commi 16, 17 e 18 è destinata la spesa complessiva di
228.362.553,99 euro per il triennio 2018-2020, di cui 76.120.851,33 euro per
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le
altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente
variazione di cui alla Tabella D relativa all'articolo 11, comma 3.
 
21. Con la legge regionale di assestamento del bilancio per l'anno 2018 sono
determinati gli eventuali rimborsi di cui ai commi 16, 17 e 18 spettanti al Comune di
Sappada, tenuto conto della situazione differenziata riguardante il Comune ai sensi
della legislazione statale applicata fino al 2017, nonché sulla base dei dati forniti dai
competenti Ministeri anche in relazione alle regolazioni tra Stato, Regioni e Comune
in ordine ai gettiti dei tributi locali.
 



22. In relazione a quanto disposto dall'articolo 10, comma 81, della legge regionale
28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), con deliberazione della Giunta
regionale, sulla base degli ultimi dati inviati dal competente Ministero, sono
individuate le quote di maggiore e minore gettito IMU 2018 da assicurare al bilancio
statale, regionale e comunale.
 
23. Il recupero di quanto dovuto a favore del bilancio statale e regionale, ai sensi del
comma 22, avviene a valere sul fondo ordinario transitorio comunale per l'anno 2018,
e in caso di incapienza mediante versamento diretto da parte dei Comuni alla
Regione entro il 10 dicembre 2018.
 
24. Per le finalità di assicurare ai Comuni ricadenti nel proprio territorio il recupero del
minor gettito IMU per l'anno 2018, è destinata la spesa di 3.500.000 euro per l'anno
2018 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e
locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) -
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B
relativa all'articolo 11, comma 2.
 
25. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 24, previste in 3.500.000 euro
per l'anno 2018, sono accertate e riscosse con riferimento al Titolo n. 2 (Trasferimenti
correnti), Tipologia n. 101 (Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche) dello
stato di previsione dell'entrata del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla
corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all'articolo 11, comma 2.
 
26. Con la legge regionale di assestamento del bilancio per l'anno 2018 sono fissati
gli importi, le modalità e le tempistiche per la definizione delle quote di maggiore e
minore gettito IMU per gli anni 2019 e 2020, tenuto conto dell'intesa tra Stato e
Regione.
 
27. Per le finalità di cui all'articolo 14, comma 9, lettera a), della legge regionale
18/2015 e di cui all'articolo 10, commi 16 e 17, lettera b), della legge regionale
45/2017 è autorizzata l'ulteriore spesa complessiva di 11 milioni di euro per il triennio
2018-2020, di cui 3 milioni di euro per l'anno 2019 e 8 milioni di euro per l'anno 2020
a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) -
Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione, per l'esercizio 2019, alla Tabella
A relativa all'articolo 11, comma 1, per 1 milione di euro, alla Tabella B relativa



all'articolo 11, comma 2, per 2 milioni di euro, e, per l'esercizio 2020, con riferimento
alla corrispondente variazione alla Tabella B relativa all'articolo 11, comma 2, per 8
milioni di euro. 
 
(1)
 
 
Note:
1  Integrata la disciplina del comma 27 da art. 10, comma 25, L. R. 20/2018
 
 


